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Non piacciono ai provider gli sconti così come sono previsti e che entreranno in vigore a maggio

Gli sconti tariffari per Internet
Ci guadagna l’utente o la Telecom?
Per ottenere le facilitazioni occorre fare domanda, presentare copia del contratto per il collegamento on line e pagare un
canone compreso fra le 1500 e le 10.000 lire. Il rischio che Tin abusi della posizione dominante. Gli impegni del governo.

CD ROM

Come
creare
tanti
«Atinù»

La paura del sesso è noto, fa
quaranta. E, se applicata a
quel grande moltiplicatore
d’ogni mito che è il
cyberspazio, fa di norma
almeno 440. Questa è la
ragione per la quale, lo
scorso anno, negli Usa, il
«Communication Decency
Act» s’è imposto il nobile
compito di «metter le
brache» ad Internet. E
questa è, anche, la
riconoscibile causa del
proliferare dei «soft»
chiamati a svolgere il ruolo
della «buon costume».
Prodotti i cui titoli esplorano
ogni posssibile sfumatura
del concetto di vigilanza si
sono fin qui distinti per la
sapienza con cui,
sostituendosi ai genitori ed
al buon senso, chiudono gli
accessi a qualunque sito che
contenga parole proibite.
Ma sbaglierebbe chi
pensasse che siano le
famiglie le sole destinatarie
di tanta tecnologica
prodezza. Informano infatti
gli esperti che, in versioni
più sofisticate e costose,
questi stessi «soft»
s’apprestano a conquistare
un ben più promettente
mercato: quello delle
aziende. Net Access
Manager - prezzo di vendita
$ 4.361 - offre, ad esempio,
puntuali e dettagliate
relazioni «in alto loco» su
tutti i siti visitati via Internet
dagli impiegati. Il problema,
essendo gli impiegati per lo
più maggiorenni, non è in
questo caso il sesso, ma il
danaro. E la convenienza è
più che evidente. In una non
disinteressata statistica,
infatti, una delle imprese
produttrici - la SafeSurf -
sostiene che i lavoratori Usa
spendono oggi in rete una
media di un’ora e mezza al
giorno. Se sapientemete
usato, dunque, l’occhio
elettronico del padrone si
ripaga in meno d’una
giornata. Uno scherzo
rispetto a quello, che, in
tempi meno
tecnologicamente
fortunati, costavano gli
scherani dell’agenzia
Pinkerton. [M.C.]

L’impiegato
naviga?
Così l’azienda
lo controlla

«Il decreto sulle tariffeè laconferma
che Telecom finge da una parte di fa-
vorire gliutenti,mentredall’altrape-
nalizza i fornitori di accesso e gli
utenti». Paolo Nuti, direttore di
McLink, uno dei primi provider ita-
liani di Internet, sfoglia irritato il vo-
luminoso decreto sulle nuove tariffe
telefoniche mentre ci spiega il pro-
prio punto di vista. Il suo è un buon
osservatorio perché, oltre ad essere
un veterano dei network è anche vi-
cepresidente dell’ AIIP, l’associazio-
ne che raccoglie gli operatori italiani
di Internet, e consigliere dell’Anfov,
la prima organizzazione di operatori
telematici.

L’oggettodellacontestazionesono
le cosiddette tariffeper i «navigatori»
che sono state introdotte con l’ulti-
mo decreto tariffari e che entreranno
in vigore il 10 maggio. Sconti varianti
tra il 15 e il 50 per cento. Bello, bellis-
simo, a dirla così. Ma un provvedi-
mento sbagliato nell’opinione di al-
cuneassociazionicomeLaCittàInvi-
sibile, Ascii, Alcei oltre naturalemte
all’Aiip. In base alla norma, infatti,
per ottenere la riduzione del 15 per
cento durante tutta la giornata, o del
50 per cento dopo i primi 15 minuti
di comunicazione durante le ore se-
rali e nei giorni festivi, bisogna: fare
domanda alla Telecom, presentare
copia del contratto Internet e pagare
un canone compreso tra le 1500 e le
10 mila lireal mese indicandoaquali
numerichiamatideveesereapplicata
lariduzione.

«Laprimacosachevieneinmente,
senza voler essere malevoli è: cosa
succede se uno cambia fornitore In-
ternet? - commenta l’ingegner Nuti -
epoiperchétra inumerichesiposso-
no chiamare ce n’è anche uno inter-
nazionale? Chi mai accede ad Inter-
nettramiteunnumerointernaziona-
le? Ho l’impressione che chi ha fatto
queste tariffe non conosca per nulla
Internet,oppurele finalitàdellatarif-
fasonodiverse».

Ineffetti ildecretoprevedetretarif-
fe, ufficialmente destinate, si legge
nella premessa, «a favoredegliutenti
.... per le comunicazioni verso forni-
tori di servizi della rete Internet». La
prima si chiama, piuttosto misterio-
samente, «Amici miei», la seconda
«Long Time» e la seconda «Long Stu-
dy». Scontato il cattivo gusto di dare,
per decreto, dei nomi inglesi a delle
tariffe telefoniche italiane, c’è l’im-
pressione che qualcuno abbia fatto
confusione. La tariffa «Amici miei»
sembra copiata pari pari dalla
«Friends & Family» che British Tele-
comoffredatempoaisuoiclienti.Ma
con Internet non c’entra nulla. Serve
per comunicare con cinque numeri,
scelti liberamente: amici e familiari,
appunto.

La«LongTime»haanch’essa i suoi
problemi. Prima di tutto il limite dei
15 minuti oltre i quali si applica la ri-
duzione del 50 per cento. E se cade la
linea, come succede almeno unavol-
ta durante qualsiasi collegamenti? Si
ricomincia a pagare? È facile che a
questopuntoilcanonemensilesupe-
riirisparmiottenuti.

Resta infine il dubbio se l’obbligo
di presentare a Telecom il contratto
di fornitura Internet sia il consueto
sussulto di idiozia burocratica o il
frutto di un disegno da «grande fra-
tello»dellastessaTelecom.

TelecomItaliaè infatti fornitricedi
accessi Internet tramite la sua con-
trollata Tin (Telecom Italia Ne-
twork). Quale migliore strumento di
marketingdirettoèladisponibilitàdi
nome,numerodi telefonoeprovider
degli utenti Internet di tutta Italia?
Alla peggio si tratta di concorrenza
sleale, al meglio è abuso di posizione
dominante. O almeno potrebbe es-
serlo, e il sospetto lo denuncia un co-
municato della AIIP dove si dice che
«questa operazione permette a Tele-
com di raccogliere informazioni sul-
l’intero mercato, facilmente utilizza-
bili per pianificare e ottimizzare le
proprie strategie Internet, nonché
perazionicommerciali inconcorren-
za»conglialtrifornitori.

La scorsa settimana i rappresen-
tantidiAIIPeAnfovsonostatiricevu-
ti dal ministro delle poste, Antonio
Maccanico e dal sottosegretario vin-
cenzo Vita. «Ci hanno promesso che
rivedranno l’intera faccenda prima
che il decreto entri in vigore», spiega
Nuti dicendo che la proposta da loro
avanzata a Maccanico prevede l’ap-
plicazione degli sconti direttamente
suinumerideiprovider.«Ilministero
ha unelencodi tutti i fornitori edun-
que è facilissimo identificarechi hao
non ha diritto allo sconto - spiega - Si
eviterebberocosìburocrazieesospet-
ti».

E pensare che basterebbe guardare
agliesempideinostrivicini, i francesi
e gli inglesi.Wanadoo è il servizio In-
ternetdiFranceTelecomedèaccessi-
bile da qualsiasi punto della Francia
alcostodiunatelefonata.Lostessofa
British Telecom con il suo bt.com. In
Italia milioni e milioni di persone so-
no per adesso escluse dall’accesso ad
Internetatariffaurbanaperchéabita-
no in provincia osonocostretti a fare
una cosiddetta interur-
bana settoriale anche
se si trovano a pochi
chilometridaunprovi-
der Internet. Sono in-
fatti unmigliaio i setto-
ri telefonici in Italia. E
forse solo un centinaio
di questi,di solitocoin-
cidenti con i capoluo-
ghi provinciali, hanno
unnodoInternet.

C’è poi il problema
delle linee dedicate, le
cosiddetteCDNeCDA,
utilizzate dai provider
per i propri collega-
menti di servizio e per
accedere alla rete inter-
nazionale.Letariffeita-
liane sono ancora tra le pù alte del
mondo«lontanissimedaglistandard
nternazionali -denunciauncomuni-
catodell’AIIP -e ildifferenzialedi co-
sto delle linee dedicate rallenta» lo
sviluppodellarete.

Toni De Marchi
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Creative Writer 2 (Pc con Win-
dows 95, Microsoft, 79.000) è la
nuova versione di un program-
ma dedicato ai ragazzi da 8 anni
in su che permette di creare bi-
glietti di auguri o inviti, giorna-
lini, striscioni e tutto quanto
suggerisce la fantasia utilizzan-
do parole e grafica (ma non so-
lo). L’interfaccia è davvero sem-
plice da usare, anche per i più
piccini, e per le composizioni si
potranno utilizzare sia i 2.000
disegni disponibili sul Cd che
quelli che si possono realizzare
da soli utilizzando l’apposito
programma di disegno. Non
mancano anche gli effetti musi-
cali, e la possibilità di creare per-
corsi guidati, a seconda del ma-
teriale che si vuole realizzare. E
c’è persino un sistema di posta
elettronica Internet ipersempli-
ficata per spedire i propri lavori,
e un programmino per realizza-
re proprie pagine Web. Davvero
notevole.

Dalla Jackson Libri arriva I Te-
sori dell’Arte Russa (Pc, 39.000 li-
re), un prodotto a prezzo ridotto
tutto sommato valido. Si tratta
di una guida multimediale con
immagini, commenti musicali,
videoclips e testi dedicata ai ca-
polavori dell’arte russa, dal Me-
dioevo, con Teofane il greco e
Andrea Rublev, a Kandinsky e
Malevich. C’è una mappa cro-
nologica per inserire opere e ar-
tisti nel contesto storico, e ogni
oggetto della raccolta è accom-
pagnato da una piccola mono-
grafia. Un Cd simpatico, anche
se si rivolge agli appassionati
d’arte.

Crea i tuoi fumetti - Lucky Luke
(Pc o Mac, prodotto dalla software
house francese Lascaux, distri-
buito dalla Leader, 49.900) è un
Cd molto semplice ma molto di-
vertente. Utilizzando i simpatici
personaggi della fortunata serie,
«Crea i tuoi fumetti» ci permette
di creare vere e proprie striscie,
da salvare su disco o da stampa-
re. Prima si seleziona uno sfon-
do, poi si inseriscono uno o più
personaggi a piacere: i personag-
gi sono manipolabili uno per
uno, si posizionano con il mou-
se, e si possono ruotare nella di-
rezione voluta. Non resta che
aggiungere qualche oggetto, e
inserire il «pallone» dove scrive-
re la frase che il nostro perso-
naggio deve pronunciare. Ci so-
no oltre 200 immagini diverse
di personaggi, oggetti o elemen-
ti d’ambiente. Si possono creare
tante pagine quante la nostra
fantasia ci suggerisce, e l’impa-
ginazione dei fumetti è comple-
tamente automatica. Non c’è
null’altro da spiegare o capire,
non resta che divertirsi a inven-
tare storie. Naturalmente, alla
lunga ci si stuferà di utilizzare
gli stessi cartoons, ma ai ragazzi
piacerà.

Expò (Pc, prodotto dalla so-
ftware house italiana Lynx,
98.000) è un Cd che serve per al-
lestire facilmente e divertendosi
mostre costituite di foto, testi,
videoclips e brani audio di pro-
pria produzione o importati da
altri programmi. Con Expò si
possono scegliere e organizzare
a piacimento mostre multime-
diali in tre dimensione che
chiunque disponga del pro-
gramma potrà visitare con po-
chi colpi di mouse ben assestati.
Si può decidere il numero delle
sale, eventuali legami iperte-
stuali tra gli oggetti «esposti»,
inserire eventuali testi di com-
mento, stabilire persino un iti-
nerario di visita. Una volta crea-
ta la «mostra», il visitatore potrà
passeggiare per le sale, guardare
ciò che gli piace, seguire l’ordine
prestabilito o saltabeccare di
stanza in stanza o di link in link.
Né agli espositori né ai visitatori
sono richieste particolari com-
petenze informatiche, anche se
bisogna rilevare che l’interfaccia
di navigazione non è priva di
qualche imperfezione, e non è
«di lusso» come certe produzio-
ni Usa. Ma il Cd funziona, e ci
pare particolarmente adatto al-
l’attività didattica quando si
chiami in causa ricerca, organiz-
zazione dei dati e la loro rappre-
sentazione.

[Roberto Giovannini]

Ulrich Weber

Vincenzo Vita: «Nessun vantaggio
per l’azienda telefonica»

Ilcellularegracchiaeogni tanto lacomunicazione
si interrompe. Ma forse non èsolocolpa del grande
fratello Telecom visto che riusciamo a raggiungere
Vincenzo Vita, sottosegretario alle poste, mentre è
inviaggio tra laBasilicatae laPuglia.Gli chiediamo
cosa ne pensa delle critiche che le associazioni dei

consumatori e de-
gli Internet provi-
der hanno avan-
zato l’altro giorno
a proposito dei
provvedimenti
per l’accesso alla
rete contenuti nei
recenti decreti
sulle tariffe telefo-
niche.

EVincenzoVita
risponde così: «I
decreti riguarda-
no le tariffe in ge-
nerale e la parte
piùspecificasuIn-
ternet non si pro-
pone certo di
esaurire la que-

stione-chiarisceVita-Èsolounaprimapropostasu
cui la discussione è benvenuta. Tant’è che c’è già
stata una riunione con le associazioni alla quale ha
partecipatoancheilMinistro.Pernoièunprocesso
avviato che ha bisogno di svilupparsi in modocoe-
rente. Bisogna darci atto che si tratta di una novità

partitadallenostreproposte».
Ma il governo pensa di modificare il decreto te-

nendocontodelleosservazioniavanzate?
«Qualche aggiustatina è possibile, ad esempio per

quanto riguarda la consegna delcontrattodi fornitu-
ra Internet alla Telecom. Eviteremo così che possa
sorgerequalsiasisospettodipocachiarezzaodiingiu-
sto svantaggio per Telecom Italia nella fornitura di
servizi Internet. Comunque, non va dimenticato,
chesitrattadimisuresperimentali.»

Avetegià inmentequali sarannoiprossimipas-
siperilpopolodellarete?

«C’è ungruppodi lavorochestamettendoapunto
un pacchetto di misure organiche tenendo in consi-
derazione tutti gli aspetti dell’accesso alla rete, sia dal
punto di vista degli utenti che da quello dei provi-
der».

Un’ultimadomanda:ci saràquelnumeroverde
provinciale di cui si è parlato nelle scorse settima-
neechesembravaessereimminente?

«È una ipotesi che stiamo affinando per tener con-
to di ogni osservazione che ci è pervenuta. Non tutti
sono d’accordo sul numero verde, ma è un’idea che
stiamo valutando con attenzione. Vorrei però ag-
giungere che alcune critiche francamente mi sono
parse eccessive. Dopotutto non va dimenticato che
noisiamostatiiprimiaporreconserietàilproblemae
a farcene carico. L’accesso per tutti alla rete telemati-
ca alle migliori condizioni tariffarie possibili è una
nostrapriorità».

T.D.M.

In rete
«Italy Global
Nation»

Aumentano i naviganti, ma i grandi provider americani chiudono tutti con bilanci in rosso

Quella miniera d’oro ancora senza profitti
Ogni nuovo cliente costa 200 dollari ma ne rende solo sei. Tutti aspettano i grossi investimenti pubblicitari che stanno per impennarsi.

«Italy Global Nation». È il quoti-
diano che, ormai da qualche setti-
mana, va in onda on line. L’inizia-
tiva è della ADN-Kronos, l’agenzia
di stampa che ha deciso di aprire
un proprio sito Web (all’indirir-
zzo: http://www.adnkrono-
s.com). Se ne parla perchè le pagi-
ne telematiche hanno raggiunto
già un primo record: hanno una
media di contatti che si aggira sui
novantamila al giorno. E alla
ADN-Kronos dicono che grossa
parte di questi utenti «chiama» da
Singapore, Tokio, Berlino, New
York. Insomma, «Italy Global Na-
tion» dovrebbe essere diventato il
primo giornale on line per gli ita-
lianiemigrati.

Cosacisitrova?Unaselezionedi
notizie, curata dalla redazione e
tante rubriche: sport, cultura,
scienza, ecc.Ci sonoanchetutte le
notizie riguardanti imuseie lemo-
stre allestite in Italia. dalla pagina
Web c’è anche la possibilità di fare
«down load» di filmati e immagi-
ni.

DALL’INVIATO

CHICAGO. Nessuno ha mai calco-
lato quante volte, in questi annidi
«rivoluzione», la parola «oro» sia
apparsa - per lo più associata alle
voci «miniera»odi«corsaal» -nel-
l’ormai sterminata gamma delle
metaforecyberpaziali.

Ed è certo per questo - per trova-
re l’oro -che,afrotteeconcrescen-
te entusiasmo, uomini e capitali
tutt’ora continuano ad avventu-
rarsiversolanuovafrontiera.

Eppure, chiuso il libro delle me-
tafore ed aperto quello contabile,
un dato risalta con ragionieristica
evidenza: ben pochi tra i protago-
nisti di questo «viaggio verso il fu-
turo»sonofinquiriuscitiadestrar-
re una sola pepita dalle viscere del
cyberpazio.

Prendiamo, per meglio capire, il
caso che - volendo restare nella
metafora - forse più si presta ad un
parallelo con la precedente «corsa
all’oro»:quellodeitrasporti.

Alla metà del secolo scorso

quanti, come il «Commodoro»
Cornelius Vanderbilt, furono in
gradodi fornire,permareoperter-
ra,vied’accessoalnuovoEldorado
californiano, accumularono in
tempi rapidissimi fortune e poteri
senzalequalièancoroggiimpossi-
bile comprendere la storia d’Ame-
rica.

Non così gli attuali Vanderbilt
del cyberpazio. L’Economist di
due settimane fa delineava anzi,
cifre alla mano, il triste paradosso
nel quale, senza eccezioni, vivono
oggi quanti vendono accessi alla
«superstrada dell’informazione»:
ogni anno, se valutata nel suo
complesso, la loro clientela rad-
doppia.

Ed ogni anno i loro bilanci più
drammaticamente precipitano al
di sotto dello zero. America on Li-
ne ha perso, nel 1966, 477 milioni
di dollari, Compuserve 103 milio-
ni,PSInet55eNetcom44.Nèleco-
se, ovviamente, vanno meglio per
ipiccolifornitorilocali.

Colpa d’una concorrenza spie-

tata che - sostiene la Forrester Re-
search-preludeadunaormaipros-
sima soluzione malthusiana (dei
4.400 ISP oggi attivi sul mercato
americano non più di cento, si di-
ce, arriveranno in vita all’anno
2000).

E colpa, soprattutto, d’un affare
che, se riferitoall’attualità, è, in sè,
alquanto micragnoso. Calcola in-
fatti l’Economist che la conquista
diogninuovoclientecostial«pro-
vider» una media di 200 dollari. E
che il ritorno mensile d’un tale in-
vestimento non siachedi6dollari
mensili.

Ilche,consideratalaestremavo-
lubilità dei navigatori di Internet,
significa che quasi mai un cliente
si ferma quel che basta per com-
pensareilpropriocosto.

Nè solo dei «providers» si tratta.
Tempo fa, data un’occhiata ai bi-
lanci, Don Logan, chief executive
dellaTimeInc., senzamezzi termi-
ni definì un «buco nero» Pathfin-
der, l’assai ambizioso sito allestito
nella World Wide Web dal super-

colossoTimeWarner.
La «Cyber Mall» lanciata in

grande stile dalla MCI (la seconda
compagnia telefonica americana)
è andata incontro ad un clamoro-
sofallimento.Edanchequelliche,
permoltebuoneragioni,sonopas-
sati alla storia come «travolgenti
successi» - un esempio per tutti: il
Netscape-hannosempreavutoas-
saismilzirisvolticontabili.

Sicchè piuttosto ovvia è, a que-
sto punto, la domanda: perchè, se
così stanno le cose, la corsa conti-
nua?

Edaltrettantoovviaèlarisposta:
perchè l’oro del cyberspazio non è
mai stato nel «presente» d’una
clientela assai poco disposta a ri-
nunciare all’anarchico principio
di «gratuità» su cui è nata la Rete;
bensì nel futuro della pubblicità
che laReteè (omeglio,sarà) ingra-
dodicatturare.

Questa è la vera scommessa. E
questo - il danaro che verrà - è il
motore che, oggi, spiega gli straor-
dinari appetiti che, sul mercato,

vanno addensandosi attorno ad
una serie di nuovi prodotti rigoro-
samente «gratuiti»: bussole di na-
vigazione quali le molto chiac-
chierate «push technologies»,
strumenti di ricerca, «agenti» in
grado di predeterminare (ad uso
dei potenziali inserzionisti) i gusti
dellaclientela.Gli istitutidiricerca
calcolano che - se la WWW man-
terrà tutte le sue promesse - gli in-
troiti da pubblicità oggi fermi a
312 milioni di dollari all’anno,
s’impenneranno fino a 5 miliardi.
Echeinretesivenderannoprodot-
tiperalmeno7miliardi.

Nel frattempo tutti coloro che
non possono«viveredi futuro» sa-
ranno rimasti lungo la strada.Con
tutta la sua modernissima origina-
lità, in fondo, anche quella del cy-
berspazio non è molto dissimile
dalle molte «corse all’oro» che, in
altri secoli, l’hanno preceduta: a
conti fatti serve solo ad arricchire
chiisoldigiàceliha.

Massimo Cavallini


